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LO SPORT Mercoledì 26 novembre 1997l’Unità211
Pallamano A1
Stasera lo scontro
Prato-Trieste
Si gioca stasera aPrato
(Pattinodromo, h 21), la sfida
delle duesquadre che guidano
insieme con 15punti la classifica
del campionato diA1, l’Alpi
Prato e la Genertel Trieste,
entrambe imbattute. I triestini
sono icampioni in caricae, per
boccadel loro allenatore
GiuseppeLo Duca, punteranno
«sulla difesa per vincere». Dragan
Ivanisevic, tecnicodel Prato,
punterà sull’«entusiasmo».

Auto, rally
Tommi Makinen
di nuovo campione
Tommi Makinen (nella foto,a
destra) havinto per il secondo
anno consecutivo il titolo
mondiale di rally, piazzandosi
sesto nelRac.L’ultimaprova
della stagioneè stata vinta da
Colin McRae, che hapreceduto
Juha Kankkunene Carlos Sainz.
Richard Burns, che dopo leprime
duetappe eraal comando
insieme allo scozzese, è finito
quarto. Piero Liatti e Patrizia
Pons hanno concluso al70posto.
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Tennis finale Davis
Cambio Usa per
la sfida svedese
TomGullikson, capitano non
giocatoredella squadraUsa, è
ricorso auna sostituzione a3
giorni dalla finale diCoppa
Daviscon la Svezia aGoteborg.
Al posto del doppista Alex
O’Brien giocherà Jonathan Stark.
Completano la rosa Pete
Sampras,Michael Change Todd
Martin.La squadra svedeseè
composta da JonasBjorkman,
Magnus Larsson, Thomas
Enqvist e Nicklas Kulti. (Agi).

Bologna, arriva
Jacques Villeneuve
al Motor Show
JacquesVilleneuve sarà alMotor
Show di Bologna (6-14 dicembre
nel quartiere fieristico). Il
campione del mondo della F1
riceverà il «Cascod’oro» che
verràconsegnato anche ad Alex
Zanardi, vincitore del
campionato di Formula Indy.
Nella parata di piloti certaanche
la presenza dei motociclisti
campionidel mondoValentino
Rossi,Max Biaggi e Michael
Doohan. (Ansa).

Russell Boyce/Reuters

Champions League stasera in Olanda

La Juventus di Lippi
teme il Feyenoord
Confermato Amoruso
al posto di Inzaghi

Il tecnico ha firmato ieri il contratto. Stamattina a Soccavo primo allenamento aspettando la Fiorentina

Galeone: porterò Napoli
nei mari della salvezza

TORINO. Non è una sorpresa la
scelta di tempo con la quale Mar-
cello Lippi mette in frigorifero i
suoi«mostri sacri» incostantefles-
sione di rendimento. Ieri l’altro
l’annuncio ha toccato l’«intocca-
bile» Inzaghi che farà spazio ad
Amoruso, così come in un passato
meno recente anche Del Piero era
statocostrettoasostareinpurgato-
rio.

Così, alla vigilia del quinto tur-
no di Champions League, la deci-
sione del tecnico bianconero di
«congelare» il cannoniere d’oro
della stagione scorsa, tiene ancora
banco, fino ad insinuarsi in ogni
risvolto di Feyenoord-Juventus.
Stupirebbe il contrario. Anche per
unaquestione di corsi e ricorsi sto-
rici che la famiglia bianconera in-
trattiene con ipanchinari,di lusso
e non, ma sempre risolutivi. Stase-
ra tocca a Nick Amoruso, classe
1974, attaccante di razza, che in
duestagioni sièdistintoper lapro-
duzionedi15gol,dicui7nelruolo
di«staffetta».

Domenica contro il Parma ha
tolto a Lippi le castagne dal fuoco
esattamente in 22 minuti dall’in-
gresso in campo al posto di Inza-
ghi,diventandoquellocheerasta-
to Padovano (oggi al Crystal Pala-
ce) alter ego di Boksic, e prima an-
cora Del Piero, quando il tridente
gonfiava le reti con gli spartiti di
Baggio, l’intonazione di Vialli e
l’urlodiRavanelli.

La carta Amoruso ha precedenti
illustri, anche se di diversa caratu-
ra anagrafica. Primo fra tutti, José
Altafini,cheneglianniSettantadi-
venne un autentico match-win-
nerneicambiperfinireadunAlto-
belli in parabola discendente, pre-
levato dall’Inter sul finiredegli an-
ni Ottanta e rincalzo di lusso nella
stagionediDinoZoff.

Dunque, tutto secondo tradi-
zione e secondo il modello dell’al-
ternanzasucuiMarcelloLippifon-
da credo e scuola di pensiero, dan-
done peraltro un’interpretazione
a tutto tondo che coinvolge ogni
reparto, senza però negare l’esi-
stenza di alcuni monumenti, da
Peruzzi a Ferrara e a Deschamps.

Anzi,potremmoaffermarechel’u-
nica volta incuiLippiha rinuncia-
toalriciclodeisuoiuominisièinfi-
lato in un tunnel senza via d’usci-
ta, come nella finale di Cham-
pion’s League a Monaco, perduta
di fronte al Borussia Dortmund.
Unabruciantesconfitta incui l’ab-
binamento della tenuta psichica a
deficit fisici è risultato un cocktail
devastante per gioco e reazione
nervosa.

UnrischiocheLippihadecisodi
dribblare nella trasferta di Rotter-
dam per almeno due buoni moti-
vi. Primo, la delicatezza dell’in-
contro: un risultato negativo, va-
nificherebbe l’appuntamento fi-
nale di Torino con il Manchester e
il passaggio diretto ai quarti di fi-
nali.

Secondo, il Feyenoord che si ri-
tuffa in Champion’s League non è
più la pallida controfigura del cal-
cio olandese che al Delle Alpi subì
una pioggia di reti, (5 a 1); la cura-
Beenaker, vecchio navigatore del
calcio internazionale, ha ritem-
prato la squadra sul piano morale,
come dimostra il 3 a 1 a spese del-
l’Utrecht in campionato. Una vit-
toria che potrebbe funzionare da
viatico per esorcizzare l’incubo
dell’andata.

Ed i primi a non credere ad una
passeggiata sono propri i bianco-
neri che rispetto a domenica scor-
sa saranno privi di Conte squalifi-
cato, probabilmente sostituito da
Tacchinardi.

Ma se non credono in una pas-
seggiata, confidano nella soluzio-
ne di ricambio, nel cambio delle
consegne tra Inzaghi ed Amoruso
afiancodiDelPiero.

Almenosenedichiaroconvinto
Peruzzi, stasera con la fascia di ca-
pitano, secondoilquale lasquadra
«ha un grande potenziale che non
è ancora stato espresso al 100 per
cento». Ma per risultato, avverte
Lippi, «bisognerà giocare una
grandepartita».

Proprio quello di cui la Juve sen-
te urgente bisogno da inizio di sta-
gione.

Michele Ruggiero
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GiovanniGaleone: toccaa luicerca-
redisalvareilNapoli,ultimoinclassi-
fica nel campionato di serie A. È il
quinto allenatore che finisce in un
anno alla voce stipendi del club di
Corrado Ferlaino: stavolta, però, sia-
mo anche alla voce «disperazione».
Per evitare la caduta in B Ferlaino si è
affidato a un tecnico «zonarolo»: per
trovare un precedessore in materia,
bisogna risalire ai primi anni Settan-
ta, albrasilianoLuisVinicio,chesfio-
ròloscudettonellastagione1974-75.
Galeonesièimpegnatofinoal30giu-
gno1998,poic’è lasolitaopzioneper
ilsecondoanno.

Non è stato facile mettere nero su
bianco. La firma sul contratto è stata
apposta alle 16.50 di ieri pomeriggio
nel mega-salone di un albergo di via
Veneto, a Roma. Attorno al foglio
bianco, Galeone, il nuovo direttore
tecnico Salvatore Bagni, l’avvocato
DarioCanovi(checuragliinteressidi
Galeone), Ferlaino, Giancarlo Inno-
centi (amministratore unico del Na-
poli). L’ultimo ostacolodasuperareè
stato il Perugia, al quale Galeone era
vincolato fino al 30 giugno 1998. Da
Perugia, però, sarebbe arrivato il via
libera.

«La salvezza non è una missione
impossibile». Così Galeone, ieri po-
meriggio, indirettatelefonicaaSport
Sera, trasmissione Rai. Un Galeone
frastornato, che appena un’ora pri-
ma aveva lasciato l’albergo romano,
in compagnia dell’avvocato-procu-
ratore Canovi, per dirigersi a Napoli,
dove è sbarcato ieri sera. «Mi tocca
comprare un vestito, sono partito da
ReggioEmiliasenzabagaglio».AReg-
gio Emilia,per lacronaca, lunedì sera
Galeoneera intervenutoaundibatti-
to organizzato dagli allenatori emi-
liani.Stamane,Galeonedovrebbedi-
rigere ilprimoallenamentodiquesta
sua esperienza napoletana, poi sarà
ufficialmente presentato, insieme al
nuovo direttore tecnico, Salvatore
Bagni (è stato lui a pensare alla solu-
zione-Galeone). Già delineato lo
staff che collaborerà con il nuovo al-
lenatore: il vice sarà Maurizio Trom-
betta, il preparatore atletico il profes-
sor Francesco Perondi. Ieri Galeone
non ha voluto fare dichiarazioni tec-
niche «per rispetto nei confronti dei

vostri colleghi napoletani». Ma
quandogliabbiamochiestosevedre-
mo il solito calcio alla Galeone, zona
e spregiuticatezza, ha sorriso. «Sono
contento di affrontare quest’espe-
rienza difficile, ma non fatemi ag-
giungere altro». Napoli è una delle
suecittà:«Cisononato.Aottoannila
mia famiglia si trasferì, ma Napoli mi
èrimastanelsangue».

Contento,eppurpreoccupato,Ga-
leone: «Ferlaino mi ha fatto questo
regalo...». Battuta, ma non troppo.
Certo, Galeone - finora trascurato
dalle grandi società - si gioca la sua
chance importante inunclubmetro-
politano in condizioni di totale
emergenza. Il Napoli è ultimo (non
accadeva da sedici anni) a quota
quattropunti:unavittoria,unpareg-
gio, sette sconfitte. La squadra, co-
struita in estate, è stata parzialmente
rimodellata nell’intermezzo mazzo-
niano, con l’arrivo di Giannini e
Zamboni.Bagnihaaffermatochedo-
vrebbe arrivare un attaccante, ma
forse potrebbe essere acquistato an-
che un centrocampista (circola il no-
me di Giunti, ieri al Perugia, oggi al
Parma). Galeone vuole prima verifi-
care di persona la consistenza della
rosa a disposizione. Finora, per sua
ammissione, non ha mai visto una
gara del Napoli. «Solo qualche spez-
zone in tv». Dovrà lavorare di psico-
logia: gli ultimi accadimenti hanno
scombussolato non poco i giocatori.
Va ricostruito anche un portiere del
valore di Taglialatela. La città, preoc-
cupata, ha fiducia in Galeone: un
sondaggio effettuato dalla Gazzetta
dello Sport e pubblicato oggi rivela
che i tifosi sono dalla sua parte.

Si è fatto vivo, ieri, anche il sin-
daco Bassolino. «Sono pronto a fa-
re la mia parte, ma bisogna vedere
se servirà una mano e, soprattutto,
se verrà chiesta la mia collabora-
zione». Messaggio sin troppo chia-
ro, indirizzato a un Ferlaino che ha
sempre gestito il Napoli come cosa
«sua». I giocatori hanno appreso la
notizia alla fine dell’allenamento.
Rossitto, che ha avuto Galeone a
Udine, è fiducioso: «Galeone è bra-
vo». Già, ma potrebbe non bastare.

Stefano Boldrini

Un tecnico
bravo, ma
scomodo

Giovanni Galeone è nato a
Bagnoli il 25 gennaio 1941. Il
padre era un ingegnere
dell’Italsider, la mamma una
pianista. Da giocatore fu un
modesto centrocampista, che
chiuse la carriera
nell’Udinese, ovvero nella
città di adozione e dove
tuttora risiede. La carriera da
allenatore cominciò a
Pordenone, in serie D, nel
1975. Nel 1976 guidò
l’Adriese, sempre in serie D.
Nel 1977 frequentò il
Supercorso di Coverciano, nel
1978 allenò la Cremonese in C
(esonero), poi
Sangiovannese nel 1979,
Grosseto nel 1980, poi ancora
due stagioni nelle giovanili
dell’Udinese. Dal 1983 al 1986
tre anni a Ferrara,
occupandosi della Spal, in C1.
Nessun risultato di rilievo, ma
si fece notare per il calcio
elegante e spregiudicato. Il
1986 fu il suo anno-chiave.
Chiamato ad allenare in B un
Pescara ripescato dalla serie
C, centrò la promozione in A.
Al primo anno nel massimo
campionato riuscì a salvare la
squadra abruzzese. La
stagione successiva, dopo un
ottimo girone di andata, la
squadra crollò e retrocesse. A
seguire, un’esperienza
negativa a Como, il ritorno a
Pescara (promozione in A),
poi Udinese (promozione in
A), infine Perugia
(promozione in A ed
esonero). Uomo colto,
amante della lettura e della
buona musica, è uno dei
tecnici più intelligenti in
circolazione.

Il nuovo allenatore del Napoli, Giovanni Galeone Ansa


